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PL6d. Paesaggio del centro storico di Augusta, litorale costiero megarese ed aree di interesse archeologico comprese
Livello di tutela 1
Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso misure orientate a:

- conservazione e/o riqualificazione dell'impianto urbanistico e del tessuto storico;
- recupero e restauro conservativo del patrimonio edilizio di pregio;
- salvaguardia della forma urbana mantenendo i margini della città, assicurando la fruizione delle vedute e del panorama;
- riqualificazione degli spazi pubblici (piazze, strade, giardini ecc.), mantenendo la rappresentatività storica di tali spazi;
- salvaguardia, valorizzazione e recupero dei rapporti con il contesto territoriale costiero e naturale;
- valorizzazione e riqualificazione dell’area portuale e degli spazi adiacenti e circostanti, con potenziamento della portualità turistica e diportistica e mantenimento delle attività

portuali commerciali, pescherecce e cantieristiche, queste ultime opportunamente mitigate;
- tutela secondo quanto previsto dalle Norme per la componente “Centri e Nuclei Storici”.

Per le aree di interesse archeologico valgono inoltre le seguenti prescrizioni:
- mantenimento dei valori del paesaggio agrario a protezione delle aree di interesse archeologico;
- tutela secondo quanto previsto dalle norme per la componente “Archeologia” e, in particolare, qualsiasi intervento che interessi il sottosuolo deve avvenire sotto la
- sorveglianza di personale della Soprintendenza.

PL6f. Paesaggio dei territori coperti da vegetazione di interesse forestale (vegetazione forestale in evoluzione di cui al D.Lvo 227/01)
Livello di Tutela 1
Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso misure orientate a:

- mantenimento dell’attività e dei caratteri naturali del paesaggio;
- conservazione dei valori paesaggistici, contenimento dell'uso del suolo, salvaguardia degli elementi caratterizzanti il territorio;
- recupero paesaggistico con particolare attenzione alla qualità architettonica del costruito in funzione della mitigazione dell'impatto sul paesaggio;
- contenimento delle eventuali nuove costruzioni, che dovranno essere a bassa densità, di dimensioni tali da non incidere e alterare il contesto generale del paesaggio

agricolo e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell'insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale;
- tutela dei valori percettivi del paesaggio e delle emergenze geomorfologiche.

In queste aree non è consentito:
- attuare interventi che modifichino il regime, il corso o la composizione delle acque, fatte salve le esigenze di attività agricole esistenti;
- realizzare discariche di rifiuti solidi urbani, di inerti e di materiali di qualsiasi genere;
- realizzare cave;
- realizzare impianti eolici.
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6b. Paesaggi costieri urbanizzati, aree agricole ed aree di interesse archeologico comprese (a monte della SS.114 di Costa Saraceni,
Castelluccio, Baia del Saraceno, Baia del Gambero, Casa Imprescia, Monte Amara, Vetrano, Villa Marina, Celona, Palmetazzo,
Carrubbazza)
Livello di tutela 1

Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso misure orientate a:
- conservazione dei valori paesaggistici, contenimento dell'uso del suolo, salvaguardia degli elementi caratterizzanti il territorio;
- recupero paesaggistico con particolare attenzione alla qualità architettonica del costruito in funzione della mitigazione dell'impatto sul paesaggio;
- eliminazione dei detrattori ambientali, garantendo il recupero dei beni e dei valori paesistici e naturalistici;
- riqualificazione del rapporto tra il mare e la costa, garantendo ove possibile, la ricostruzione della rete ecologica;
- mantenimento delle attività agricole esistenti;
- riqualificazione ambientale del litorale, dei torrenti, rinaturalizzazione dei tratti più o meno artificializzati con l’uso di tecniche dell’ingegneria naturalistica;
- contenimento delle eventuali nuove costruzioni, che dovranno essere a bassa densità, di dimensioni tali da non incidere e alterare il contesto generale del
- paesaggio agricolo e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell'insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale;
- per  i  nuovi  impianti  arborei  e/o la loro riconversione si  dovrà mantenere la distanza minima adeguata dalle sponde dei  corsi  d’acqua, al  fine di  consentirne sia la corretta
percezione visiva, che la loro rinaturazione;
- salvaguardia dei  valori  archeologici, in particolare riscontrabili  nelle  aree di  interesse archeologico di  C.da Gisira, attraverso specifici  studi  da effettuare nell’ambito della
progettazione di eventuali interventi per opere edilizie e di urbanizzazione.

In queste aree non è consentito:
- realizzare opere di  regimentazione delle acque (sponde, stramazzi, traverse, ecc.) in calcestruzzo armato o altre tecnologie non riconducibili  tecniche di  ingegneria
naturalistica;
- realizzare discariche di rifiuti solidi urbani, di inerti e di materiale di qualsiasi genere;
- realizzare cave;
-  ad eccezione di quelle mobili stagionali, realizzare serre provviste di strutture in muratura e ancorate al suolo con opere di fondazione;
- effettuare movimenti di terra che trasformino i caratteri morfologici e paesistici. Per le aree di interesse archeologico valgono inoltre le seguenti prescrizioni:
- mantenimento dei valori del paesaggio agrario a protezione delle aree di interesse archeologico;
- tutela secondo quanto previsto dalle norme per  la componente “Archeologia”  e, in particolare, qualsiasi  intervento che interessi  il  sottosuolo  deve avvenire sotto la
sorveglianza di personale della Soprintendenza.

6e. Aree di interesse archeologico (Aeroporto militare, Cozzo Porte Rosse – Occhiali, Percettora – Sampieri, Piano Camera –
Stallonaro, Pietrerosse, Valle del Mulinello, Xirumi – Lavaggi, Xirumi - Piano Camera)
Livello di Tutela 1

Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso misure orientate a:
- mantenimento dei valori del paesaggio agrario a protezione delle aree archeologiche.
- tutela secondo quanto previsto dalla normativa specificata dalle norme per  la componente “Archeologia”  e, in particolare, qualsiasi  intervento che interessi  il

sottosuolo deve avvenire sotto la sorveglianza di personale della Soprintendenza.

6l. Paesaggio agrario del fiume Mulinello
Livello di Tutela 2

Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso misure orientate a:
- rimozione dei  detrattori  ambientali  lungo l’alveo, con il  recupero ambientale e la rinaturalizzazione dei  corsi  d’acqua interessati  dalla presenza di  opere idrauliche non

compatibili con i caratteri paesistici e ambientali originari;
   - mantenimento dell’attività e dei caratteri agricoli del paesaggio;

- tutela dei valori percettivi del paesaggio e delle emergenze geologiche e biologiche dei torrenti;
- conservazione del patrimonio naturale attraverso interventi di manutenzione e rinaturalizzazione delle formazioni vegetali, al fine del potenziamento della biodiversità;
- utilizzo dell’ingegneria naturalistica per qualunque intervento sui corsi d’acqua e sulle aree di pertinenza;
- recupero e valorizzazione del  patrimonio storico-culturale e degli  antichi  percorsi, finalizzati  alla individuazione di  itinerari  naturalistici  ed  escursionistici, mediante la
rifunzionalizzazione del patrimonio architettonico esistente;

- contenimento delle eventuali  nuove costruzioni, che dovranno essere a bassa densità, di  dimensioni  tali  da non incidere e alterare il  contesto generale del  paesaggio
agropastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell'insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale.

In queste aree non è consentito:
- realizzare attività che comportino eventuali  varianti  agli  strumenti  urbanistici  previste dagli  artt. 35  L.R. 30/97, 89  l.r. 06/01 e s.m.i., 25  l.r. 22/96  e s.m.i. e art. 8  D.P.R.

160/2010;
   - realizzare tralicci, antenne per telecomunicazioni ad esclusione di quelle a serviziodelle aziende, impianti per la produzione di energia anche da fonti rinnovabili escluso

quelli destinati all’autoconsumo e/o allo scambio sul postoarchitettonicamente integrati;
- realizzare opere di  regimentazione delle acque (sponde, stramazzi, traverse, ecc.) in calcestruzzo armato o  altre tecnologie non riconducibili  a tecniche di  ingegneria

naturalistica;
- attuare interventi che modificano il corso o la composizione delle acque, fatte salve le esigenze d'attività agricole esistenti.
- aprire nuove cave;
- realizzare serre, ad eccezione di quelle mobili stagionali, provviste di strutture in muratura e ancorate al suolo con opere di fondazione;
- effettuare movimenti di terra e le trasformazioni dei caratteri morfologici e paesisticidei versanti anche ai fini del mantenimento dell’equilibrio idrogeologico;
- realizzare discariche di rifiuti solidi urbani, di inerti e di materiale di qualsiasi genere.

6n. Paesaggio della fascia costiera rocciosa ed aree di interesse archeologico comprese (Castello di Agnone, Punta Castellaccio, Baia
Arcile, Costa di Brucoli e la Gisira, Costa di Campolato e Basso Martelli, Fascia costiera da Campolato alle Saline di Augusta)
Livello di Tutela 3

Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso misure orientate a:
- conservazione dei  valori  naturali  e della biodiversità, in quanto siti  di  particolare interesse biogeografico in cui  coesistono rilevanti  aspetti  integrati  di  carattere abiotico  e

biotico relativi alla presenza di fauna, flora e vegetazione di rilievo con valenze eco-sistemiche sostanziali ai fini della realizzazione della rete ecologica;
- tutela delle singolarità geologiche;
- recupero ambientale ed eliminazione dei detrattori;
- riqualificazione ambientale del litorale, rinaturalizzazione dei tratti più o meno artificializzati con l’uso di tecniche dell’ingegneria naturalistica;
-  del patrimonio naturale attraverso interventi di manutenzione e rinaturalizzazione delle formazioni vegetali, al fine del potenziamento della biodiversità;
- potenziamento della fruizione didattico-scientifica con la individuazione di  itinerari  naturalistici  anche ai  fini  della fruizione del  patrimonio naturale e di  antichi  tracciati

viari e/o sentieri.
In queste aree, fatta salva la realizzazione di  chioschi  e lidi  balneari, con strutture complementari  (ristoranti, bar, locali  tecnici  e/o   deposito, bagni, docce), entrambi  aventi

carattere stagionale e facilmente amovibili e di dimensioni contenute e opportunamente distanziati tra loro, non è consentito:
- attuare le disposizioni  di  cui  all'art. 22  L.R. 71/78  e le varianti  agli  strumenti  urbanistici  comunali  ivi  compresa la realizzazione di  insediamenti  produttivi  previste dagli

artt.35 l.r. 30/97, 89 l.r. 06/01 e s.m.i., 25 l.r. 22/96 e s.m.i. e art. 8 D.P.R. 160/2010;
- realizzare nuove costruzioni  ed  esercitare qualsiasi  attività comportante trasformazione urbanistica ed  edilizia del  territorio, ivi  comprese l'apertura di  nuove strade, fatte

salve tutte quelle opere necessarie agli adempimenti propri dell’Amministrazione Militare per lo svolgimento dei suoi compiti;
- collocare strutture prefabbricate anche mobili;
- realizzare infrastrutture e reti ad eccezione delle opere interrate;
- realizzare tralicci, antenne per  telecomunicazioni, impianti  per  la produzione di  energia anche da fonti  rinnovabili  escluso quelli  destinati  all’autoconsumo e/o allo  scambio

sul posto architettonicamente integrati negli edifici esistenti;
- realizzare cave;
- realizzare serre;
- realizzare agroindustrie, infrastrutture e impianti industriali;
- effettuare trivellazioni e asportare rocce, minerali, fossili e reperti di qualsiasi natura, salvo per motivi di ricerca scientifica a favore di soggetti espressamente autorizzati;
- effettuare movimenti di terra che trasformino i caratteri morfologici e paesistici;
- realizzare discariche di rifiuti solidi urbani, di inerti e di materiale di qualsiasi genere o impianti per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti (depuratori);
- realizzare opere a mare e manufatti  costieri  che alterino la morfologia della costa e la fisionomia del  processo  erosione-trasporto-deposito  di  cui  sono protagoniste le

acque e le correnti marine. Per le aree di interesse archeologico valgono inoltre le seguenti prescrizioni:
- mantenimento dei valori del paesaggio agrario a protezione delle aree di interesse archeologico;
- tutela secondo quanto previsto  dalle norme per  la componente “Archeologia”  e, in particolare, qualsiasi  intervento che interessi  il  sottosuolo deve avvenire sotto la

sorveglianza di personale della Soprintendenza.

PL6o. Paesaggio delle Saline di Augusta (S.I.C. ITA090014)
Livello di Tutela 3
Obiettivi specifici. Tutela e valorizzazione del patrimonio paesaggistico attraverso misure orientate a:

- conservazione della zona umida.
- conservazione dei valori naturali e della biodiversità, in quanto sito di particolare interesse biogeografico in cui coesistono rilevanti aspetti integrati di carattere abiotico e biotico

relativi alla presenza di fauna, flora e vegetazione di rilievo con valenze eco-sistemiche sostanziali ai fini della realizzazione della rete ecologica;
- potenziamento della fruizione didattico-scientifica con la individuazione di itinerari naturalistici anche ai fini della fruizione del patrimonio naturale e di antichi tracciati viari e/o

sentieri.
In queste aree non è consentito:

- attuare le disposizioni di cui all'art. 22 L.R. 71/78 e le varianti agli strumenti urbanistici comunali ivi compresa la realizzazione di insediamenti produttivi previste dagli artt.35 l.r.
30/97, 89 l.r. 06/01 e s.m.i., 25 l.r. 22/96 e s.m.i. e art. 8 D.P.R. 160/2010;

- realizzare nuove costruzioni ed esercitare qualsiasi attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio, ivi comprese l'apertura di nuove strade;
- collocare strutture prefabbricate anche mobili;
- realizzare infrastrutture e reti ad eccezione delle opere interrate;
- realizzare tralicci, antenne per telecomunicazioni, impianti per la produzione di energia anche da fonti rinnovabili escluso quelli destinati all’autoconsumo e/o allo scambio sul

posto architettonicamente integrati negli edifici esistenti;
- realizzare cave;
- realizzare serre;
- realizzare agroindustrie, infrastrutture e impianti industriali;
- effettuare movimenti di terra che trasformino i caratteri morfologici e paesistici;
- alterare o distruggere le saline superstiti;
- realizzare discariche di rifiuti solidi urbani, di inerti e di materiale di qualsiasi genere o impianti per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti (depuratori).
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